


INTRODUZIONE 

E' stato provato che le logiche modali e temporali sono appropriate 
per descrivere interessanti proprietà temporali di sistemi di processi 
comunicanti e concorrenti [Pnu 81, Man 81, Lam 83] che non possono 
essere espresse direttamente per mezzo di logiche tradizionali (calcolo 
proposizionale, logica del primo ordine). Tra queste proprietà si possono 
citare le classi delle proprietà di "safety" e quelle di "liveness". Una 
proprietà di safety esprime il fatto che "niente di negativo accadrà" in un 
sistema, mentre una proprietà di liveness esprime il fatto che "qualcosa di 
buono accadrà". Proprietà rilevanti del primo tipo sono l'assenza di 
deadlock, correttezza parziale, etc., mentre del secondo sono la 
terminazione, la fairness, etc. 

Un'altra classe di proprietà esprimibili con la logica temporale 
include quelle relative a comportamenti ciclici cioè quelli che si hanno in 
un sistema che deve compiere ciclicamente una sequenza di azioni. 

Se caratteriziamo un sistema di processi con l'insieme delle 
proprietà che esso soddisfa, si può definire un concetto di equivalenze tra 
diversi sistemi: 

i) Due sistemi sono equivalenti se e solo se soddisfano lo stesso insieme di 
proprietà 

oppure: 

ii) Due sistemi non sono equivalenti se esiste una proprietà che è soddisfatta 
da uno ma non dall'altro. 

Finora non abbiamo dato una precisa definizione di cosa è un 
sistema di processi comunicanti e concorrenti; per farlo utilizzeremo una 
tecnica algebrica che consiste di in un linguaggio per la descrizione di tali 
sistemi, di un insieme di regole per dare un significato (semantica) ai 
termini del linguaggio e di alcuni metodi per l'analisi dei sistemi descritti 
nel linguaggi. La tecnica di cui stiamo parlando è il "Calculus of 
Communicating Systems" (CCS) sviluppato da R. Milner agli inizi degli 
anni 80 [Mi! 80]. I termini del linguaggio (agenti) sono costruiti attraverso 
un insieme basilare di operatori e ad ogni termine sintattico è dato un 
significato operazionale. Diverse nozioni di equivalenza tra agenti possono 
essere definite, basate su diversi criteri di osservazioni. 
Lo scopo di questa nota è quello di mettere in relazione logiche modali e 
temporali e ces, definendo logiche adeguate a descrivere il comportamento 
e le proprietà di sistemi espressi in CCS modulo una certa nozione di 
equivalenza. 

Nel cap. 1 diamo la definizione della sintassi e della semantica del 
CCS e di alcune equivalenze definite sui termini del linguaggio. 
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